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Ru ubblica tutti i giorni, 
° esi si pitbbtco dalle ore 6 


‘che questi onorevoli, i quali. non. si 


> FA La + È i 
Ra RANE ELEtTIYA 
"81% Lode Peso 1 ntare" che le pro; 
a FI. * leggi Sac ARTO nella ri 


mera elettivat0.troppo' prolissamente éi 
senza* ché molti " deputati | le ‘abbiano’ 


con pi satitimiate. negli viffici. 
È giusi issijno, questo, lamento; e «i 
remmo lieti che sì trovasse, umodo, 


far: sì :che i-dibattimenti- pubblici sue- 


cedessero' ad unòstudio accurato pré- 
liminane: Con ché si farebbè*fisparmio di 
tempo, si evilerebbero inutili digressioni 
non meno chesil pericolo s'improvvisina 
correzioni ed: emendazioni; ehe etalora 
vengono’ ton soverchia. indulgenza ‘ac- 
cettatè e riescono a'tutbar"1° armonia 
della legge ' è qualché "volta anche’ a 
renderne più difficile, ed inigicata l’ ap- 
plicazioney) 

Ma non si può ‘richiedere al depir: 
tato più di ciò che ‘può dare. ‘Imagi- 
nate. il depiitato più solerte, più ope- 
roso, più attivo; considerate, le ore che 
dee impiegare per adempiere coscien- 
ziosamente il proprio»ufficio; e! vivavve- 
drete ‘che non sempre ‘gli è consentito 
di far'quanitodesiderae di esser dili- 
gente come vorrebbe, 

Nella, prima ‘seduta di. questa, ses- 
sione furono già presentati! dal. ministero 
tanti e sì vari ‘progetti*divleggi, che ad 
ésaminarli tutti” cor attenzione, a’ di- 
scuterlìi ad uno ad uno negli uffici dc- 
corre molto tempo. 

Gli vuffici. sinconvocano (alle dieci del 

mattino: al tocco v è seduta pubblica. 
Il deputato che' si è recato allora as- 
segnata nel Suo 'vifficio, è. vi è rimasto 
sino alla fine, si, recherà tosto al. suo 
posto per assistere alla pubblica discus- 
sione? Ci pate difficile: egli uscirà qual- 
chè ora 6 per diporto ‘o per lè proprie 
faccende, è noh farà ritorno alla PB, 
mera che verso, le due 0 più tardi, E 
fra-eoloro che sono precisi «@.«diligenti 
alla seduta: pubblica: quanti. non se ne 
potrebbero contate; che' non interven 
gonò negli uffici. o vi fanno soltantò 
una breve comparsa? E.come, sperare 


sr ri 


her) 


Se da un lato deploriamo noi pure chele 


menti; sieno molto .distratte .isì rche. si. vedano” 


negletti i\}uoni studi in tutta..ktalia e, rari sor- 
gere «i, nuovi» scrittori «ehe porgano speranza che 
i pochi. valenti ci restano; abbiano, degni,, suc- 
cessori, da un altro lato non.sappiamo consentire 
con coloro i quali negano ,una . maggiore ope- 
rosità intellettuale a. questo. ;stato retto icon .li- 
berevistituzioni. In ordine anciò il. giudizio ci 
sembra alquanto leggero»; $i 

Non y'ha dubbio, che le preoccupazioni. poli» 
tiche non lasciano.agli animi;tutta quella quiete 
che .è necessaria, alle. profonde, meditazioni. Si 
aspettano ‘da; un di. all’altro eyenti. gravissimi, 
Si corre. col. pensiero alle. valtre province sorelle 
ancor, serve, Si pensa -che forse il Piemonte 
può. esser chiamato , per la yia' delle armi a 
«maggiori destini. Si pon mano. a. svolgere i 
comodi, sociali degni della presente. civiltà. e 
che gli inetti ed inerti ‘precedenti governi aye- 


vano, impediti al. Piemonte. ‘Tutto, ciò natura); 


‘cuiopere;sì trassero, dal Bottaro e da altri, 


‘prepararono; con sufficiente ‘studio ai | 
dibattimenti pubblici, seguano daddo- 
vero la discussione ‘è siano sempre’ in 
d| grado di dite un retto giudizio delle leggi; 
ber conformaryi il proprio Voto? Pure 
questi ‘sono talvolta ‘i più intemperanti 


nelle. proposte :di -emendazioni;. e -pi- |. 


gliano ‘a parlare della legge in discus= 
sione con grande disinvoltura, cotte dé 
avessero Fatto a'gonento ‘di guai me- 
ditazioni. 

Siccome, i deputati fini interessi 
propri d@tutelare; esercitano:professiòni 
che li tengono occupati gràn'' parte del 
giorno, 0 sono impiegati, od hanno al- 
tie cure, e pochi ve ne hanno che pos- 
sono:cdedicare tutto il loro tempo al loro 
mandato-e alle faecende idello stato, così 
non ci*sembra ‘abbiano ad esser'troppo 
severamente ripresi, se 0. non assistono 
sempre alle discussioni “degli uffici, 0 se 
assistendovi, non intervengono poi alle 
pubbliche tornate nell’ora stabilita. Ma 
chiamque ‘comprende esser questo ‘un 
inconveniente che sarebbe molto utile 
di poter riparare. 

E l'inconveniente è anzi più grave, | 
se si considera che oltre gli uffici vi 
sono le*Giunte per far la relazione sulle 
proposte presentate alle deliberazioni 
della camera elettiva. Alcune di queste 
Giunte sono composte di molti deputati: | 
vha: quella per la disamina de’ bilanei 
che ne' conta ventotto. 'Or'come possono 
questi 28 deputati esser presenti alle , 
disamine, degl uffici, assistere alla pub- | 
blica, seduta ;ed ;intervenire alle ‘adu- 
nanze della Giunta. di cui. fanno parte? 
Ei dovrebbero ‘incominciare dalle dieci 
del mattino sino alle dieci od undici 
ore della, sera, non avendo altro riposo 
fuorchè di. due ore,. cioè. dalle, cinque | 
alle sette. Chi avrebbe ‘il coraggio di | 
pretendere da loro, non diefamo'tanta 
devoziòne, ma sì esemplare abnegazione, 
a'cùi non reggerebbero probabilmente 
per aleuni Je forze fisiche, giacchè un 
lavoro. continuato. di 40..a 412 ore è im» 
possibile e non può neppur recar buon 
fruttò; ‘essendo'inevitabili la stanchezza 
ela prostrazione? 

Non crediamo,quindi che si possa ri- ! 


mente non aiuta le lettere, e le; filosofiche. di- 
scipline:, ehe amano il silenzio e la quiete. 
Pure è tanto. il potere della libertà che non 
ostante questi ostacoli, non ;ostante Ila. prece- 
dente condizione degli studi, molto si è fatto e 
sì ‘va facendo, Ii piemontesi, 0 scrittori ospitati 
in Piemonte; o in relazione colle cose nostre 
sono forse metà delle opere pubblicate in Italia 
in questi vultimi tempi. È appena morto il gran 
filosofo Rosmini che in Piemonte abitava e dalle 


utilissime parti. , Tommaseo;e. Mamiani o quì 
‘i pubblicarono 0 di quà vegliarono: alla stampa 
lo. alla ristampa di opere loro. 

Qui il Guerrazzi stamperà nuovi libri: L’Asino 

le Ja Storia della famiglia corsa Paoli. La storia 
| del Farini, quella di un anonimo risguardante gli 
ayvenimenti,, d’ Italia del 48 e 49, infiniti altri 
lavori, di maggior: 0, minor mole nacquero qui 
all'ombra. delle nostre libertà, 
Qui pubblicò le, sue narrazioni storiche; il 
napolitano Pier Silvestro Leopardi : qui continua 
il La Farina*i.suoi lavori storici. ;Qui durò 
assiduo negli studii storici e letterari Cesare 
Correnti : qui si fece ancor più ricco. di -sa- 
pere.il Fabretti, dell’ Italia centrale, cui ssi 
dovrà presto un lavoro di gran polso intorno 
alle antiche lingue italiche. 

Opere storiche e geografiche, dobbiamo, al 
sense Marmocchi, e al modenese L. Zini che 
vivono all'ombra del vessillo tricolore. Le opere 
geografiche del primo vanno cercate per tutta 
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| Annunzi ed inserzioni; costano cent. ii caduna: dinea. per; eso 5 


volta; 


seno pa Domenich 
‘comp tino. e, 


| mediare agl’ inconvenienti accennati , 
| gridando contra i deputati degligonti 


im tuiti.i parlamenti del, mondo. ve. ne. 
| furono, ‘sono e sarànno!; 


‘è desiderabile 
che il loro numero diminuisca senipre 
iù ma ‘fon è sperabile che scompa- 
lo: sarebbé un miracolo’, che non,si 
ebbe. ,attuare neppure. ne’ secoli di 
robusta fn tanto :menovnella’ mostra: 
etfisedtticà e poco prete al méra- 
viglioso.. Spal + 200 


cagionando DE le di tempo e coope, 
rando, allo scredito delle. patrie, istitu» 
zioniy. poichè i giornali: della reazione 
gioiscono quante'volte possono anmin- 
ziarè che la camera non è in numero, op- 
pure che mancano tanti deputati, i quali 
si vedevano ;a diporto sotto i portici; 
ma gli ostacoli principali ad una discuss 


| sione‘ ordinata'\e' celere, non proven- 


gono ‘tanto da qualche rappresentante 
trascurato nell’adempimento del proprio 


| dovere, quanto da’ molti lavori, 1a cui 


sono astretti i deputati, dalle molte ore 
che ‘debbono. impiegare negli uffici o 


| nelle Giunte, oltre la seduta pubblica, 


Qual rimedio suggerire? A. noi; pare 
non sia indispensabile che. la camera 
elettiva segga tutti i giorni. Se tenesse 


| soltanto quatto sedute per settimana, 
| affiné ‘di ‘lasciar. campo agli uffici di 


esaminare con pacatezza le proposte- 


i leggi.edalle Giunte di prepararne le rela- 


zioni, non: sembra. potrebbe emergeme 
alcun inciampo. Niun deputato sarebbe 
più ‘ammesso ad ‘addurre, in propria 


| discolpa, le molte cure del suo ufficio, 
ile, ore che scorrono. nelle adunanze 
| delle Giunte; nè avrebbe ragione d’intér- 


venire nelle sedute pubbliche senza 


‘ aver bene studiate le leggi che si di- 
i scutono,. Per 


tal modo. i dibattimenti 
pubblici sarebbero più spediti e torne- 
rebbero più proficui: in quattro tornate 
si farebbe tanto come adesso in sei, e 
le leggi sarebbero meglio esaminate,.e 
più acconciamente si. potrebbero. giu- 


‘ dicare. le. emendazioni. e. modificazioni 
| ché fossero proposte durante le discus- 
‘ sioni. 


Direzione del giornale. — Non si reslituiscono i i 


cent. 20 per le successive. 


Le Lettere! ed i ‘Rielitami debliono essere indirizzi FakReni att(I 
Lite i oritti n; ? 
f 


Un foglio, arretrato Cerit. 10. 


stione l’attenzione della camera, laiqiate 
meglio. di noi.può avvertire e gli incon- 
venienti, delle presenti consuetudini: ed 
i rimedi più efficaci, 

Era pure nostro intendimento di di- 
mostrare come se talvolta non interviene 
alle pubbliche tornate un numero sufi, 
ciente 0 raggnardevole di deputati) ose 
qualche ufficio rimane deserto, nioh Sia 
‘per la maggior par te dei Hi: elle io 

di accidia 0 d'in 
dr soverchie vibra, U di bu 
pr degli incarichi a cui eglino do- 
vrebbero soddisfare. 

Non richiedendo di più di ciò che pos- 
sono, si ha ragione di attendere dai de- 
putati che faccianò ciò clie'debbondj e 
nei siamo, persuasi che se sì giugne a 
distribuire gli uffici, le attribuzioni edi 
lavori in modo opportuno,verranno mene 
i rimproveri che presentemente' sì mio 
vono, ad una parte della rappresentànzà 
nazionale, e coloro che non istimano di 
dover .dar prova di diligenza finiranno 
per comprendere sche il mandato di.de- 
putato è una gravezza per loro insoppor+ 
tabile e lo, rinanzieranno în favore di 
altri che abbiano più ozio o inclinazio 
o voglia di.dedicarsi alla nobile ma ‘ 
ficile ‘missione di ‘rappresentante «de 
popolo. iaob 


\j 


CAMERA DRI DEPUTATE .,., 


L’on. dep. Sineo ha în baggio 
perato se; medesimo. Rifacendo,, a pro- 
posito della risposta al discorso fdella cor 
rona, che non'si ;distute mai jp amo; di 
quei discotsiì così vivaci con cui di quando 
in quando occupa il tempo dé stroi colle: 
ghi, fors’anco l’ultimo da lui tenuto pri- 
ma del chiudersi della precedente! ,Bes- 
sione; esso chieseniente meno che questa 
risposta, fatta dalla camera, contenesse 
1a promessa del ministero dî ‘abolire per 
lo meno tutte le imposte, compreso il 
lotto..e le tasse giudiziarie, e nello : stesso 
tenipo quasi a compensogsi esprimesse 
il pensiero di allearsi colla Svizzera, per 
far la guerrà alla Prussia. “+e vat 

Il discorso dell'on. Sîneo non fu sicù 


Più che a suggerire un ripiego, noi in- 
| fendiamo a provocare sopra questa qui- 


la. penisola dove! il. mome ‘dell’antore non” sia 
ostacolo. Il Compendio storico è geografico dello 
Zini ha ora una ‘seconda edizione con molte 
aggiunte e correzioni, È inutile che parliamo 
della nuova Enciclopedia e della nuova: Biblioteca 
Popolare, dell’Unione tipografica , del nuovo Di- 
zionario latine e italiano dei signori: Torre ‘e 
Della Noce, perchè a ricordare ; tutte le opere 
di questa fatta (ci..bisognerebbe «‘unvintero'"vo- 
lume. Sarebbe cosa utilissima che» venisse ‘im 
luce nello stato nostro una diligente bibliogra- 
fia annuale che mostrasse quanto si wa fa- 
cendo fra noi. Che se il nostro giornale non si 
è sdebitato pienamente di questo còmpito; può 
vantare. per altro d’avere parlato :di libri più 
d’ogni altro. Ma i. giornali più: specialmente 
consecrati alle scienze e alle lettere, ‘come: la 
Rivista, contemporanea. potrebbero ‘adempiere al 
nostro, difetto. 

Anche restringendoci a parlare soltanto o dei 
lavori poetici, o. dei lavori. storici ,; \e.. volen- 
done dire convenientemente, avremmo avuto ‘a 
compiere un molto. arduo lavoro. .H. sig. Ni- 
colò . Cesare Garroni ci. chiederebbe perchè 
siansi dette sol poche parole del. suo buon la- 
yoro storico intitolato : Alessandria è la Lega 
Lombarda, ora prineipalmente che Alessandria 
vien di nuoyo poderosamente munita, e può 
tornare ad essere baluardo contro nuovi inva- 
sori. Così o il Prati oil Mercantini che hanno 
recato in mezzo a noi i loro estri poetici stime- 
ranno forse che la iindolenza, ci abbia fatto 


ramente molto breve, ma quando $. 
venne poi a domandargli che cosa, con; 


parlar poco di ‘lord; ta talvolta mon ci giuni, 
gono î libri ‘e talvolta ci giùngono:in mal punto? 
Si può dire che l’anno scorso cominciò; 608 
Virgilio per la versione dell’Eneide del nova 
rese' Prato, e terminò con‘ Virgilio, perchè, ; 
signor Bernabò Silorata conosciuto ; pers altri 
volgarizzamenti poetici, ha mandato im. lute: una 
prima puntata di ‘una sua: versione del mede- 
simo poema. Se abbiamo détto degli \apologhi 
qui stampati. dal. veneto /Vollo, vanzichè + dir ak 
cuni altri libri, si ricordino le due gin ae 
cennate più sopra. tal 
V'hanno similmente altre maniere ‘a libyi 
che ‘avrebbero domandato uno ‘speciale esame, 
e che abbiamo dovuto ricordare sol con poche 
parole. Wi 63 
La grammatica sanscrita del nostro Flecehia, 
professore di sanscrito in questa Università), è 
un libro che onora l'Italia. Anche. nelle lmgue 
straniere e da straniere tipografie. verineto' im» 
‘pressi lavori di nostri concittadini. Uno. dei più 
valenti stenografi di questo parlamento; il signo? 
Marchese, ha pubblicato: um'romanzo politico in 
lingua francese, (col titolo Mare, ou les. enfanks 
de l'aveugle, e nebbe lode. In lingua inglese 
pubblicò 1a Londra un’altro dei suoi. bellissim 
racconti il genovese:signor Ruffini già deputato 
al. nostro. parlamento. Una storia del: Piemonte 
mandò alle stampe : similmente a» Londra! 
altro ex-deputato, il signor A. Galléngay(e-fu 
lodato per la sua perizia nella lingua inglese. 
Fino agli Stati Uniti, am piemonteseuleva va: fama 


| bisogno per lui, ei disse, di parlare, è 
Dio voglia che non gliene ricorrano di 
simili troppo frequenti. i 


Il progetto d’indirizzo dell’ on. dep. 0. 
‘ CISTA o etrcaterorte=VIII "Culto e-cimiteri, è Vi 


‘ Bulfa venne 
nimità. 


‘poscia approvato ad ùna- 


Dispacci elettrici priv. 
Agenzia StepANI. 
Nizza, 12, ore 42 merid. 
S.A. Til granduca Michele è giunto questa 
maltina alle ore. 9 a Villafranca colla pirofre- 
gata Oloff. Il: tempo era magnifico. 
:;S. A. | venne ricevuto dall’intendente gene- 
rale e, dal Famandanie la Hrione 3 n 
trato in Nizza alle ori ‘in gran 
RA Hib Lente RIU Rictoso e Deltinte 
stato maggiore. ‘ 


INTERNO 
FATTI DIVERSI 

| Beneficenza sovrana. Scrivono da Bra 
il 40 gennaio alla Gazzetta Piemontese : 0 

«Poichè dolcissimo sollievo è al cuore dei 
beneficiati lo esprimere pubblicamente la pro- 
pria gratitudine verso, il generoso da cui parte 
il-beneficio, mon si neghi a noi la. consolazione 
di far conoscere nuovi atti di larghezza del no- 
; stro amatissimo sovrano. Egli inviava ultima- 
mente ai parrochi di questa città Ln.'2000 da 
distribuitsi ai poveri. In questi occasione; noh 
taceremo. che! precedentemente nel soggiorno da 
lui fatto al (castello di, Pollenzo, aveva, pel me- 
desimo fine, inviato ai parrochi istessi Ln. 2200, 
altre Ln. 400 all'albergo dei figli, ed anche 

smuardevoli offertè ‘alla ‘società tti mutuo soe- 
do degli Operai; alla' pià ‘istituzione di soe- 
corsi alle: puerpere ;indigenti, oltre a moltissimi 
doni che sappiamo aver egli fatto ai parrochi 
ed a pie congregazioni delle circonvicine città 
o comuni, quali sarebbero santa Vittoria, Che- 
rasco, Morra, Roddi; Verduno, ecc. 

Consiglio Comunale di Torino 

— Seduta dell'8 gennaio 1857. 3 

N consigliere Porizio Vaglia chiede ed il sin 
daco acconsente che si faccia menzione di un 
èccitamento non risultante dal sunto della se- 
duta: precedente e. fatto dalla commissione del 
bilancio all’amministrazione per studi sul mi- 
glior modo d’inghiaiamento delle strade. _ 

E quindi ripresa la discussione del bilancio 
passivo ordinario per il 1857 dalla categaria VII 
Istruzione: pubblica. Il consigliere Ponzio-Va- 
glia, relatore della commissione, dà ragione per 
cui; questa abbia, senza difficoltà ammesso l'au- 
mento proposto dal 1856 e per cui crede pos- 
sibile una riduzione di. L. 1,000 sùl fondo di 
D 5, 00 dall consiglio ilélegato contemplato per 
riparazioni ai locali delle scuole. Il cons. Baricco 
si ‘erede in.:.dovere. di far. osservare che sul 
fondo proposto di L. 32,600: per stipendi alle 
maestre L. 300 figurano per aumenti progres- 
sivi negli stipendi medesimi, che Ja commis- 
sionè distrazione pubblica è d’avviso  s'intro- 
duacano' per le maestre, come già fu. adottato 


di'sè‘per un’opera poliglotta. Parliamo del signor 
Botta'che dimora colà da molti anni e che il- 
‘Tumina l'Europa su le intricate condizioni po- 
litiche di quelle nazioni remote. Ma in ordine 
a questa opera ci verrà per avventura fatta l’os- 
‘séfvazione che la libertà piemontese non può 
‘avervi contribuito, vivendo l’egregio autore sotto 
la tutela delle leggi americane. Sia, ma ci venga 
‘permesso di ricordarlo a tutta-ragion di onore, 
come cosà che giova alla gloria degli studi della 
nostra patria. 

Infiniti sono gli argomenti che vennero trat- 
‘tati’ frà noî nello scorso anno. D’alcuni che ‘ri- 
cordiamo ora abbiamo parlato quando uscirono 
le'\opere; d'altri non potemmo dire in tempo. 
La Riforma in Italia nel secolo XVI, Torino, 4856; 
è fra questi. 

Uno dei fatti più importanti della moderna 
civiltà fu quello della Riforma. Fautori ed avver- 
sari debbono considerarlo come: tale, se non 
che i primi Jo giudicano fausto e gli altri in- 
fausto avvenimento, Cercarne la genesi e ie 


ma non ‘compiutà da nessuno , perchè vuol 
essere. trattata con somma ‘dottrina e con pa- 
cato ‘èd imparziale animo, ed anche perchè da 
quel grandissimo fatto rampoliano ogni di nuove 
conseguenze o inaspettate del tutto 0 preve 
dute da pochissimi filosofi spesso solitari e non 
‘ascoltati dalle: moltitudini. 

Noi pertanto comecchè tardi, accenniamo 


a, rispose eh'erti'aibastanza cor- per i maesteeiima” die 
‘averlo fatto e che del resto non ; 


TER a iost . . E ld L 
veniva a nessuna conchiusione. Era un | prohdengicci i 


| 


sigliere Ceppi' Sì s 
L. 32,600 e-Sî tra 


Lc ne primavera 
ai proposi aumenti progressivi. Quindi l'intiera 


cateboria è approvata alma” somma dalla cOm-" 


missione proposta di L. 255,000. 

articolo per articolo dietro parole dei consiglieri 
Realis e Nuytz; e come i singoli’ articoli, così 
l’intiera categoria è approvata senz’altra osser- 


{ vazione’ niélla ‘somma ‘totale di ‘L, 59,169 40 


proposta | dal, consiglio delegato «e dalla. com- 
missione. .....;. sunt ada 

«Sulla eategoria IX, Spese diverse, proposta dal 
consiglio delegato in L. 498,858, il. consigliere 
Ponzio-Vaglia osserva che la commissione pro- 
pòne!1°%a fiduzionie ‘di L. ‘5,000 sull’ articolo” 
casuali, es il’anmento: di. Lu (200 sull'articolo 
premii, a società diverse, per trasporto" dall’arti- 
colo 6.° le quali sono il corrispettivo di 10 a- 
zioni della società di belle arti; 2.° nessuna 
variazione àl fondo di L. 248,500 stanziato 
peri assegnazioni ai diversi ospedali ed opere 
pie) in conformità del voto espresso da altra 
apposita. commissione; :.3.° invitarsi l’ammini- 
strazione a studiare semon si possa diminuire 
la spesa di L. 12jm.per fitto dei locali e per il 
personale delle due farmacie e se non sia più 
utile èd economico il sistema d'appello per la 
provvista dei medicinali. Prende la parola so- 
pra -quest/ultima, proposta della commissione il 
consigliere Baricco, ed. all'appoggio di cifre au- 
tentiche dimostra come l’appalto non convenga 
per la provvista di medicinali, inquantochè 
oltre ‘al servizio certamente meno buono dell’at- 
tuale, la spesa sarebbe nell’anno maggiore di 15 
a 46m lire. 

ll relatore. della commissione dichiarandosi 
soddisfatto delle avute spiegazioni, la proposta 
ion ha altro seguito. 

*Edopo parole del consigliere Colla, il quale 
chiede riserva di poter fare la proposta dino 
stanziamento nelbilancio ‘straordinario per in- 
coraggiamento alla bella ed utile. impresa; cui 
pone mano il distinto nostro  comsittadino sig. 
Garnier, della confezione in cera della pomona 
piemontese, non'è fatta’ altra osservazione sulla 
presente categoria, la quale; posta ai voti, risulta 
apppovata nella somma di L. 494,058. 

È infine approvata senza discussione la ca- 
tegoria X ed ultima, spese Speciali in, L.66,700 
proposte d’accordo dal consiglio delegato e dalla 
commissione; ed è quindi accertata la cifra to- 
tale del: passivo ordinario in L. 4,437,607 96. 

Cade poscia in discussione il passivo straor- 
dinario ed. è senza discussione | approvata. la 
categoria I: Estinzione di debiti capitalin L. 30jm. 

La categoria HI: Spese d'amministnazione, con- 
tenendo' vino' stanziamento di L. 5,000 proposto 
dalla commissione per il compimento della ter- 
minazione giudiziale; inventario e :testimoniali 
di stato dei molini propri del. municipio, già 
intrapreso dal geometra Sona, dietro all'aumento 
che dovrà operarsi nell'entrata del bilancio per 
l’adottato sistema d’appalto' delle gabelle, sorge 
il cons, Sclopis: a. riproporre ‘che il bénefizio 
prodotto dall’ appalto. sia im parte almeno im- 
piegato a diminuire la sovr’ imposta locale, e 
per l’altra parte in opere pubbliche di consi- 
stenza e di-vera ‘necessità. ‘ Risponde il cons. 
Fabre, ‘membro’ della commissione, che 1 ideà 


del soggetto; ‘e perchè ‘molti lo studiarono ini 
ordine alle. altre nazioni, guardando appena 
alla. mostra. ‘Aleunì fatti,-a così dire, latenti, 
ma:.gravi per ‘chi ‘studia-le diverse’ fasi del 
pensiero umano, piissarono inosservati. 

Alcuni ‘lavori ‘di\ molta importanza in ordine 
alle discipline legali impresero l'avvocato na- 
politano! Conforti, ‘ed’ il professore siciliano 
Emerico: Amari , del quale ne lesse un saggio 
notevolissimo in Genova nell’accademia di: filo- 
sofia italica. Il. veneto avvocato Poletti mandò 
in. luce fra noi una sua ‘teorica della penalità 
che riscosse molte lodi; e l'avvocato napolitano 
Pisanelli stampò una sua grave memoria in- 
torno alla istituzione dei ‘giurati, estesa oltre 
i reati di stampa ,' che vuol essere raccoman- 
data a chi si ®iccingerà a disputare su' la legge 
che il. guardasigilli del: nostro stato presen- 
terà nella prossima sessione parlamentare alle 
camere. Nonpossiamo non ricordare i molti lavori 
risguardanti l'economia politica dei veneti si- 


le | gnori Meneghini e Benvenuti; ‘0 quelli del si- 
conseguenze è opera ardua, tentata da molti, | 


ciliano signor Ferrara, usciti tutti dalle nostre 
tipografie: nè quelli del. professore di Genova, 
signor Boccardo. 

Quando + si fece più intenso lo ‘studio ‘e 
più viva la discussione intorno' al taglio del- 
l'ismo di Suez, ‘anche l'Italia se ‘ne preoe- 
cupò e. fu onorevolmente rappresentata dal mi- 
nistro dei lavori pubblici del Piemonte nel 


mamo | congresso internazionale europeo. Nè manca- 
queslo votumelto per l'importanza grandissima , 


rono in proposito fra noi i libri. L'ingegner 


cisoman GI .ifnitsit 


da eràì quali 0 


T e sia perchè» ; 
| eseguire soltanto per la somma che in effetto 


| perchè nel 4857 yi hanno entrate straordinarie 


si fa@ppuni 


n 


trovar 
sowr” im Ì 


della maggior entrata in opere pubbliche, sia 

perchè l'avimontate di quest'entrata è incerto; 

sia perchè detté opére sono di vera necessità, 
PE OO SEE 


s incasserà in più. Osservano ancora ‘a questo 


riguardo il sindaco ed ‘il cons. Ponzio-Vaglia ; 1}. 


che' le ‘buone regole di contabilità si oppongonò» 
ad una mdggiore ridazione della sovr'imposta, 


e possono quindi eseguire spese straordinarie ; 
le quali, diminuendo quelle; non sarebbero più 
effettuabili che nell’anno vegnente ‘in ‘cdi ‘noà 
essendovi: più le stesse entrate straordinarie, sa 
rebbe giocoforza aumentate di treppo-la sovta 
imposta. , si | - $ 

Il cons. Selopis è soddisfatto delle  spiega- 
zioni date ed è veramente lieto che siasì abban- | 
donato l’andazzo rovinoso da altri seguito , di 
accrescere sempre le imposte, e diasi anzi il 
bellissimo esempio di diminuirle; soltanto pro- 
pone che fra le opere straordinarie sia contem- 
plata quella della costruzione d’un ponte sulla 
Dora, già proposia dal cons. Pinchia. 

N cons. Nuytz propone che in questa càt. | 
siano pure stanziate L. 3,000 per i testimoniali | 
delle derivazioni ‘d’acqua dai: fiumi»e torrenti, | 
competenti alla città, ma dietro osservazioni del . 
sindaco e del cons. Ceppi, i quali osservano | 
come di tali testimoniali non occorra bisogno, ' 
la proposta non ha seguito ; e la categoria’ è | 
votata nella somma dalla commissione proposta 
di/L.48pmr |< i odiosi sl 

;Non occorrendo osservazioni sulla categoria HI: | 
Spese mandamentali, la quale non reca alcun 
stanziamento si passa alla categoria IV: Polizia | 


“igiene e sicurezza pubblica, che è approvata senza 


discussioné nella somma proposta dal’ consiglio . 
delegatorin L. 7,500. 

Ed infine, non recando pure alcun stanzia- | 
mento la categoria V: Milizia nazionale, si sol- | 
leva animata discussione sulla categoria’ VI: | 
Lavori pubblici. | 

Verte la discussione specialmente sulla‘pro- | 
posta del cons. Pinchia e sulla convenienza 0 | 
| 
Î 


non di stanziare fondi per ruotaie nelle vie della | 
città. In ordine alla prima parlano i consiglieri 
Pinchia, Sclopis, Cavalli, quelli sostenendola, | 
questi per spiegazioni; ed in ordine alla seconda | 
questione il cons. Sineo, il quale riconosce altre | 
opere ben di ;maggiore utilità: ed urgenza che | 
non le ruotaie, ed i cons. Ceppi, Sclopis, Cavalli | 
e Ponzio-Vaglia in.senso contrario, e per spie- | 
gazioni il sindaco e i cons. Abbene e Realis; ma 
l'ora essendo tarda, nè potendosi venire ad una 
conclusione, è la discussione ‘rimandata ad al- 
tra seduta. 
Addì 10 gennaio 1857. 


Il segr. Fava, 
Fumerali. Questa mattina fu dall’ emigra- | 
zione italiana fatta celebrare una messa, fune- 
bre in suffragio del barone Bentivegna. Vi assi- 
stevano molti ‘emigrati, ‘non ‘che ‘parecchie si- 
gnore. ° b 
Durante 1’ ufficio divino venne distribuita la 
seguente iscrizione : 
Oggi — 42 gennaio 1857 — Per la Sicilia 
nono anniversario — Dell’ Alba — Iniziatrice della 


Calindri pubblicò im grosso volume nel quale 
sono ‘raccolti materiali copiosi: ed il Paleocapa 
mandò alle stampè una memoria ‘di piccola 
mole, ma di molto valore; che può dirsi la 
quinta essenza ‘di ‘ciò che'i più' periti imge- 
gneri' possono dire intorno' a ‘quella gigahtesca 
opera che:tornerebbe di tanta utilità genetak 
mente all'Italia e' specialmente allo stato nostro. 

Abbiamo négli ‘scorsi giorni ricordato l’ec- 
cellente ‘trattato di ‘astronomia nautica, pub 
blicato dal veneto signor Bucchia , ‘già profes- 
sore nel collegio di marina a Genova. Whanno 
libri di agricoltora- come quelli dei* fratelli 
Roda e del professore Ottavi; vi hà il manuale 
del ‘fognatore, vi ha un ottimo manuale pel 
telegrafista, uno pel fotografo, del signor Giu- 
seppe Sella, bel volume di oltrè 400 pagine, 
scritto ‘con’ molta ‘chiarezza e molta dottrina. 
‘Anche ‘le scienze ‘speculative ebbero i loro 
nuovi libri fra noi. Alcune di quelle legali che 
abbiamo ricordato ‘ più ‘sopra “si‘ potrebbero 
mettere in questo numero, ma vi appartiene 
più spécialmente quella del professore Candido 
Mamini intitolata: La filosofia delle belle arti, 
ossia Trattatellò d'estetica. Se in questa èruttita 
ed acuta opera si può con meraviglia vedere 
dimenticata qualche opera italianà non ispre- 
gevole, come per esempio la Caltofilia' del Ve- 
nanziò ( quantunque ne siano citate molte di 
straniere forse non importantissime ) desta più 
meraviglir ancora non trovarvi cenno di Ves- 
siug, il'quale appunto nel suo Laocoonte ra- 


mi 


riscossa. ifaliana 
vegna — Spento per la patria — 1 fratelli. — 


Consacrano un pensiero. . 


È CAMERA DEI DEPUTATI’ ... 

“Presidenza'del presidente CARLO CADORNA. 

È Tornala'del'12 ‘gerinaio. 

"atrrima ne» pei dr 
lettura del verbale, dj quella siii e del 
sunto di petizioni. : 

N presidente dà comunicazione del risultato 
delle votazioni dil sabbato. © | 
|. Per Ja commissione, del. bilancio, di 28 mem- 
| bri, *: doti tb rà: pr sd mag- 
gioranza, assoluta Monticelli, Cavallini, Quaglia 
Mazza P., Farina P., ranadi $ N oe 
| Buffa + Dematia ,' Riccardi E, Bersezio, Revel, 
| Bepretiss: Arnalfa ;, Menabrea. Dopo! ‘questi, eb- 
| Bigi ggior: numero Sei HA voti: Astengo 
| 04, Valenio, Thria; di. f 3 
\ ziani 49, Bertì Ps Ricci 40, fo 
HM, Saracco 39, Despinè 38, Farini 35; Bri- 
gnone ‘34,’ Moia 34. 

Per la commissione ‘circa la: cassa ‘dei depo- 
siti; e prestiti, di. 3 membri; i votanti. erano 
102; maggioranza, 52. Ottenne la maggioranza 
assoluta il solo Daziani, 53. Ebbero poi mag- 
gior numero di voti: Astengo 49, Revel 48, 
Farina M. 42, Despine 9, Arnulfo 8, Brignone 5. 

Per )la ‘commissione , dii.3. membri } per la 
cassa ecclesiastica i. votanti erano 94; e 7 di- 
chiararono ;di astenersi. Nessuno ottenne la 
maggioranza assoluta. Il maggior numero di 
voti lo ebbero : Tecchio 43, Sappa 43, Cadorna 
Carlo 29, Galvagno 12, Farina Maurizio 40, 
Depretis 9, Borella 9, Michelini G. B. 8; De- 
marchi 8}: Brofferio 6, Robecchi 6. 

| Votarono..per la commissione della biblioteca 
99 membri. Il solo Berti ebbe la maggioranza 


| necessaria. Raccolsero poi i maggiori voti Ma- 


miani 45, Valerio 40, Buffa 33, Farini 26; Me- 
nabrea 49, Michelini G. B. 8, Demarchi 6. 

Si procede alle votazioni per la nomina dei 
membri necessari a comporre la. commissione 
per la cassa ecclesiastica «ed: a completare le 
altre commissioni succennate. 

Lanza, ministro dell’istruzione pubblica, pre- 
senta un progetto di legge per l’istituzione di 
due cattedre ‘nell'università di Torino. 

i Discussione: sull'indirizzo. ; 

Sineo : Volevo sottoporre alla camera alcun 
osservazioni... $ 

Buffa: Domando la parola per una quistione 
pregiudiziale. 

Il presidente domandaall’oratore se voglia ce- 
dere la parola al dep. Buffa. 

Sineo intende valersi della parola, se il pre- 
sidente gliela mantiene. Legge quindi una parte 
del discorso della corona e dice che, se la 
discussione avesse per risultato ‘di accertare il 
pieno accordo' su ‘alcuni puntirdi esso, sarebbe 
già ‘un risultato soddisfacente. Il progetto di 
risposta ha molte reticenze ed in alcune con- 
sente; ma altre cose, in questa gravità di 
tempi, volevano esser dette. La nazione ha bi- 
sogno dì sapere esplicitamente che cosa si farà 
per: le ‘riforme interne. In 10 anni di libertà , 
non ne- fa;attuata ‘che una menoma parte; ed ora 
non bastava una vaga promessa. Il presidente 
del consiglio rimandò le interpellanze a dopo 
la presentazione del bilancio ; ma o ‘il bilan- 
cio è presentato sulle antiche basi, e non avremo 


gionò con tanta‘ iza*delllestetica sì che il 
suo libro dovrebbe esseré vivamente raccoman- 
dato ai pittori ed agli: scultori. 

Le definizioni del bello, e il determinarne 
la natura e le ragioni è arduo sempre, e però 
il signor Mamini ;non può certamente aspet- 
tarsi che tutti consentano nelle sue idee e nelle 
sue teorie, ma questo non toglie che gli possa 
venir tributata una lode per avére richiamato 
gli studiosi #4” tin®«î splendido «tema nel quale 
si esercitò la vigorosa penna di Vincenzo Gio- 
berti. i è ali pit ) 

Di questo -grande-scrittore ora apparvero fra 
noi due: opere»postume. 'La prima Della riforma 
cattolica della‘chiesa‘) comeechè' sia appena un 
frammento ebbe'già l'onore d’ una contraffa- 
zione. L’ altra, Filosofia délla rivelazione, è del- 
pari avidamente cercata. . 4 

‘Fra i dibri di men severo argomento ricor- 
deremo Cinque ‘novelle ‘calabresi di Biagio Mira- 
glia, da Strongoli, stampate: a Firenze dal Le- 
Monnier,-1856. Il Miraglia vive in Piemonte e 
qui medita sopra ‘le'sorti della sua provincia 
nativa e ‘gli ‘tornano’ utili i confronti con le 
altre parti d’Italia ‘clie ‘Vesilio gli fece cono- 
scere. Nelle ‘sue iovellé coloro che non cono- 
séono la Calabrié potratimo rinvenire indica- 
zioni più veridiche di quelle dei romanzieri 
[rarcesi che le conobbero soltanto , e confusa- 
mente; sula carta geografica ed in qualche 
volume di corografia. L'ultima di queste no- 
velle ‘è ‘intitoltà ‘Il re Wi Sila, e vuol esser 


le riforme; o su basi variate -ed allora=da ri- 


sposta quelle interpellanze ‘sarebbe fitar.lata | giore . libertà di; parola; mentre ,dovrebbero” 


di troppo. Vi sono riforme, che non Possono 
aspettare_il 4858; nol. può. quella “della legge 


spie parchi i loro discorsi doves- 
/ ro avis fan ‘così solenne, 
sulle gabelle, di fronte allemanifestazioni-de"due | com’ è indirizzo alta Cotoha. 10 dissi ché .il 


principali munitipi dello Stato, dei ‘consigli di- 


ge 


e cauti se 


ancio sarebbe stato presentato' nei primi 


visionali ‘e provifitiali. L'attuale sistema delle gà- giorni della settimana, e le interpellanze del 


belle è intoller@Bilé ed ‘ingiusto. Cosk dicasi 4 


dell'imposta sulle’ patentiy ili quella sulle. suc- 


cessioni, della’ {ass: sprediale, di quellatimmiò- 

rale del lotto. #1. a pri 
Nei tempi diysadorazione “del a 
1-legis- 


(si ride) è piùysentito il bisogno 
latori si* fondino sopra.elementi di 


i. 


moralità. 
Devesi riformarè”anche il eodicé di. picedura 
civile, che agguayò ingivistamiente W' spesò per È 
ottenere: giustizia ; rifotmate tutto: il sistema 
finanziario, ‘secando ‘i prificipii dello’ Statuto; 
e tutto Sciò (dev'essere: fatto prima dell'esame. 
del. bilancio» e-ldeve accemmarsi nella®risposta , 
al discorso della» corona: Tocca ancora del bi- 
sogno di organizzare la.guardia nazionale , ‘di . 
quel che c'è dall fare per .la®Savoia 
degna, ‘che Sorfo? al‘ dissotto della ‘Svizzera. Si 
rallegra se da mòstra diplomazia potrà aiutare 
la «causa “della nazione rumena; ma Fisqduole 
che nel discorso della corona’ non ci fossé nes- 
suna \parolà pei generosi svizzeri. nostri al- 
leati naturali. Il Piemiolite assoluto pina già 
soccorsi al Sonderbund, ( Si ride e si guarda al 
banco» ove ‘siede il''deputatòiS i SPiethante 
libero nòn'pottà near ‘appoggio di liberi nostri 
vicini! Quanto alla causa italiana; essa non 
deve aspettarsi nulla dalla; diplomazia, ma .bi- 
sogna Jdiretal.re che,.calogli. solo sopra. la suà 
spada, ;il: suo esercito ed' il suo popolo. 

Buffa: O Ja. camera. intende. seguire ib si- 
stema che tenne negli anni, addietro ,;secondo 
il quale la risposta al discorso della corona, è. 
risguardata' comè una semplice parafrasi e non° 
può quindi’ Titsi*disttstont ‘the 'sull'esattezza, 
se vuolsi, di questa parafrasi; 0 vuol adottarne 
un altro, fare una discussione politica, ed al- 
lora la mia rispòsta non può servire «li vtesto. 
Bisognerebbe. metterla, da parte .ed» incaricare 
la commissione della redazione di una nuova 
risposta, che sia un programma politico. 

Cavour Ci,' presidente ‘del consiglio: Negli 
anni addietro non sì dava mai significato po- 
litico all’indirizzo; vi si manifestavano senti- 
menti divisi da tutti i membri della camera; 
e in ciò si,seguiya il sistema di un’altra na- 
zione. 

Il sistema opposto credo che fosse in Francia 
una causa del .scemarsi ‘credito alle discus- 
sioni parlamentari. Paceva cattivo senso il ve- 
dere intiere settimane spese a discutere su 
principii e su parole; pareva che, il consesso 
legislativo sì trasformasse, in un’ assemblea di 
retori. Sarebbe, un errore, da parte nostra lo 
abbandonare il Sistema che ‘abbiamo abbrac- 
ciato. Nè con ciòvengonsi a ‘limitare le discus- 
sioni, Alla camera è mantenuto, ampiamente il 
diritto d’interpellanza,e si Tarà questa giustizia 


derlo illusorio..Uon esso» si può ottener util- 
mente ciòchè nemmeno si potrebbe colla di- 
scussione dell’inditizzo: Ih' questa biségna sem- 
pre vestire il, pensiero soltoxcerte forme che ne 
diminuiscono l'effetto;. nelle interpellanze in- 
vece, -nonwessendosi, per così Uiré, vin contatto 
diretto colla corona, si "può ésprimersi in modo 
più franco e, si'possono dividere le quistioni, e 
letta per avere untidea ‘citiàra ‘della vita e dei 
costumi di quei paòsi che noù mutarono molto 
in un paio di secoli. Ma, chi era questo re di 
Sila la ..quale è una -immensa0 foresta? Ve lo 
dice la seguente, .non:diciamo. conclusione, ma 
osservazione dell'autore. «Forse se quell’uomo 
fosse natò ‘a Rbmiw nell'epoca delle guerre ci- 
vili, sarebbe stato0, uno, Spartacoy 0 un Mario, 
‘o un Catilina ; in Genova, sarebbe stato un Fie- 
schi, in Venezia uno Marino -Faliero ; nato in 
Calabria nelesècolo-XVII, tori fu che wn' bandito. 
Nessuno, spero; (rieorilivil» lettore ‘che il signor 
Miraglia è tilabrese)) vorrà, sorridere di questi 
paragoni, Che, può fare un indiyiduo,, qualunque 
sia il sugugenio, se non, è strumento ;; di una 
grand).epoca xa, un,gran «popolo? », Noi. non 
+ discuteremo intorno alla diversità»dei caratteri 
e dei pefsoriàggi ricordati qui dal'Signor Mira- 
glia, nè ‘cercheremo’ sè certe qualità ne esclu- 
dano alcune altre ,,, ma diremo, anche, noi che 
nelle Calabrie, sorgono uomini di.ferrea tempra 
e di natura‘indomità che volta al‘ bene; sale 
facilmente all'‘ergismo, e che è colpa gravis- 
sima dei governi che Je ebbero d reggere se le 
forti virtù vi.sono, soffocate.,.; , 

Noi altrasvoltardi questortibro abbiamo ricor- 
dato soltanto unòdiscorso-preliminare nel quale 
erano cercate lé differenze fra*la letteratura del 
regno e quella della restante Italia, ma ora accen- 
niamò più specialmente alle novelle perchè, come 
dicevamo più sopra, molto fedelmente ritrag- 
gono,,le, idee, che, prevalgonoynelle;Calabrie. Ml 


la Sar-% 


ai ministri, ch>essi mon cercarono mai-diî ren- | 


I} 


or! Brofférid potrebbero aver luogo giovedì. 
n seguirò l’ onorevole preopinante nelle sue 
tegrimazioni ; (stride) queste discussioni si 
rhho' ‘quarido ‘Jà camera’ avrà' conoscitito i 
getti del'Iministero.' Jo ‘non + intendò certo 
rifare l’edifizio finanziario da capo a fondo, ri- 
rmare «radicalmente 0 sopprimere . tasse .che 
nno da 60 a 70 milioni; ma per'alcune di 


esse=si» proporranno» modificazioni. W-sig. Sineo 


si limitò, fino adora ad suna ; discussione nega- 
tiva! da hit). duandò LEA prdsedlalo DE 
lancio , egli potrà domandare che si sospenda 
Vesame e, con quella. pienezza di svolgimento 
che è solito dare ai suoi discorsi, (si ride) 
accennare le. riforme che. vorrebbe introdotte. 
Jo:prego ‘la camera a: non iscostarsi dal sistema 
antico... 

Valerio. Alice aver egli fatta la proposta che 
l'indirizzo non fosse più un programma politico 
redatto da una commissione, ciò che voleva dire 
perdita di tempo e lunghe discussioni, ma fosse 
fatto da un membro della maggioranza nomi- 
nato dal preridente, secondo il sistema inglese. 
Ciò però non toglie che un membro dell’oppo- 
sizione possa cogliere l'occasione dell’ indirizzo 
per combattere la politica del ministero e-pro- 
porre un contr’indirizzo. Nel tempo delle vacanze 
dellaà ambra, bhdéessera Aalis avvenimenti, che 
produssero turbamenti e speranze. E naturale 


dunque che i deputati vogliano che si faccia 
ila lueéy e ehe siand ;allontanati i stimori4 Nè la 


risposta del deputato Buffa è punto una para- 
frasi del discorso della corona. Non dico cheil 
discorso ‘della corona sia larghissimo. e libe- 
ralissimo; ma certo la risposta è men larga, men 
liberale, meno italiana ; e sono persuaso che 
molti ministeriali stessi la desideravano più es- 
plicita. Se il dep. Sineo non intende presentare 
un contro indirizzo; io mi associo alle parole 
del presidente del consiglio, che accennano ad 
un'occasione prossima di discussione politica. 
Del resto, avrei desiderato-che nella risposta si 
fosse ricordato la solenne promessa di una legge 
che si fa sentire ogni giorno più necessaria, la 
legge pel matrimonio e per lo stato civile; 
(bravo!) come pure che si fosse fatto cenno 
della’ nostra simpatia verso un popolo vicino, 
che arma tutti i suoi figli contro una potenza 
detta di primo ordine, e che ci dà insegna- 


| mento che questa porzione di popolo. italiano 


potrebbe mostrare alle grandi potenze nulla essere 
più potente che' un popolo libero ‘e conscio 
delle proprie forze. (Bravo!) 

Buffa: In Inghilterra si sa che l’indirizzo è 
fatto nel gabinetto dei ministri. Seguiamo il 
sistema nostro. Qui l’indirizzo non «è. fatto sotto 
la risponsabilità. del ministero. Se esso fosse 
respinto $ ciò non involgerebbe nessuna cen- 
sura per il ministero. Ma, senza voler difendere 
questo od altro sistema, io invito la camera a 
pronunciarsi; perchè se si vuol fare una disgus: 
sione politica, si faccia. anche un'altra risposta. 


| Quanto alla poca italianità, del mio indirizzo, 
| rispetto al discorso della corona, io dirò schiet- 


tamente che ho inteso esprimere con altre 


| parole gli stessi concetti e che la mia risposta 


|\recente fatto del-calabrese Agesilao Melano rende 
|\ quasi nebessario; a chi voglia ben comprendere 


il suo operato, Ta ricerca {del carattere e dei 
sentimenti dei suoi concittadini. 

Avremmo amato preoccuparci più specialmente 
di così fatti libri ove lo spazio assegnato alle 


| appendici fosse maggiore, Sappiamo noi pure 


che a questi guardano più volontieri i lettori 
dei giornali politici per distrarsi dalla serietà 
o dalla. noia delle più gravi letture. Però c’in- 
crebbe non. poter dire a-lungo del secondo 
volume di-novelle mandato in luce dal signor 
Vittorio Bersezio col titolo Amor di patria. Questo 
giovane scrittore torinese non tratta còn tanta 
confidenza i suoi lettori come tanti fanno. Egli 
sì mostra convinto che si dee studiare e che 
l’arte dello scrivere non è facile. Fa opera di 
unire la lingua parlata alla scritta, per modo 
che si abbia qualche cosa-di squisito e di leg- 
giadro che per alto possa diventar popolare. 
Questardua' metà forma già il desiderio di non 
pochi; ma senzainolti studi non’ sì può rag- 
giungerla. Il nostro giovane novelliere le si va 
appressando di giorno in giorno, mirando nello 
stesso tempo a spargere insegnamenti civili ‘utili: 
In. queste sue novelle egli ha. voluto ‘mostrare 
l'amor di patria nelle diverse condizioni sociali 
e dipingere i nobili sacrifizi cui deve condurre. 
Di queste novelle avremmo volontiéri dato al- 
imeno un sunto della sesta come quella che a 
noi piacque forse di più. Vero è che v'ha qual- 
che cosa di.troppo raro; cioè un amore che in- 


c! discorso. Pi 
| quistione progpiNialle. i 3 i 
respinto, eviden-* 


” 
4 


(EE 


neo: Un indirizzo; fu già 

nte_ perchè la camera non credeva corri- 
spondesse sala spa saspettazione; ed io accennai 
a pensieri che sì potevano introdurre nella. 
risposta, senza che perciò cessasse di essere 
una' parafrasi. Non credò di dover far io un'al-’ 
tfa proposta, perchè - riconosco la superiorità , 
letteraria, del dep. Buffa e lascerei che il man- 
dato fosse muovamente conferto:a lui. per una; 
vera parafrasi., Io ho adempiuto ad un dovere; 
di coscienza; chiamando. l’attenzione della ca-. 
mera su deliberazioni, per le. quali si dovrebbe, 
appunto approfittare di questa buona .eitco-. 
stanza: Ma se la camera non sente questo bi- 
sogno, per. me desisto e ritengo» i 


sione come esaurita. i : #1 ha L 
vo 0 $ che è 


Il presidente mette ii 
approvalo. d 
che la» camera Si mottesso 


*Brofferio:vortèbbe 


| d'accordo col ministero, ciica il fissarsi giovedì 
| per le interpellanze. 


Cavour C. aderisce; dicendo che il bilancio 
sarà certo presentato per ‘mercoledì. » 
La camera delibera per giovedì. Si estrae a 
sorte la commissione per presentare l’indirizzo 
a S. M. e risulta composta dei deputati Agnès, 
(alvagno, Bezzi, Rossi, Cugia, Minoglio ; Berti, 
Cadorna R.; supplenti, Gallo e Capriolo. 
Pescatore: Fra i progetti presentati dal mi- 
nistero, è ragguardevole quello che sì rife- 
risce alle riforme della competenza dei tribu- 
nali pel contenzioso amministrativo. Il mini- 
stro dell’interno ottenne che questo e l’altro 
per disposizioni relative all’ amministrazione 
provingiale. fossero demandati alla stessa com- 
missione. Ciò fa, pericolo di troppo ritardo. Le 
materie dei due progetti sono d’altronde, di- 
verse. lo proporrei che fossero due commis- 
missioni od almeno che si riferisse , distinta- 
mente è prima sul progetto del contenzioso. 
Rattazzi : Il contenzioso amininistrativo è ora 
affidato ai consigli d’intendenza ; bisogna dun- 
que vedere prima se o no' abbiano a conser- 
varsi le divisioni. Il progetto relativo all’ am- 
ministraziòne provinciale ha poi poche dispo- 
sizioni, appunto perché possa essere discusso 
in questa sessione. Si solleveranno» solo. due è 
tre quistioni. La commissione del resto dovrà 


certo riferire distintamente ;. nè si potrebbero 
far duè commissioni, perchè una potrebbe opi- 
naté per l’abolizione dei consigli, l'altra pel 
mantenimento. 

Pescatore si accontenta della relazione di- 
stinta, purchè prima-si riferisca sul progetto 
del contenzioso. è 

Rattazzi: La camera non conosce nè progetti, 
nè dati, quindi deve rimettersi alla commis- 
sione, quanto al riferirsi prima o dopo. 

Il presidente prega la camera, per affrettar j 
lavori, ad intendersi sull’ora delle sedute. Ad 
un’ora e un quarto si farà l'appello nomi- 
nale ; ad un’ora e mezzo, se la camera non è 
in numero, potrà il presidente sciogliere l’a- 
dunanza. 

La seduta è levata alle ore 4 1/2. 

Ordine del giorno per domani. 

Legge per l’amminstrazione superiore del- | 

l'istruzione. a 


\etizie Estere 


Svizzera È 
Il Bund annuncia ;che, la nota francese è 
realmente giunta e fu comunicata al consiglio 
federale nella Suà ‘sèduta del giorno 8. Durante 
la seduta’ giunse une dispaccio telegrafico che 
annunciava il, prossimo arrivo della nota in- 


lese, nella pis si conteneva l’adesione del- 
Finghilterra alli liazione. i 
-—_—_————————_— cisti 


comincia subitddefun bagio, eppur si conserva 
casto e virtuosissimo per‘ più di un anno e 
mette capo, dopo fmolte traversie) ad'un matri- 
monio. Ma se pericoloso è lo sperimento, è per 
altro si attraente l’esempiòtella: lotta!'fra 1° a- 
more di donna e l'amor della patria e la, vit- 
toria che ha questo su l’altro, che noi, deside- 


riamo abbiano queste novelle, molti Jettori,, sì,| 
; 


che anche dilettandosi imparino, generosi con- 
cetti e avvezzino l'animo alla. bellezza dei nobili 
sacrifizii. ;l i 

Convien confessare che questi.libri »wennero 
generalmente poco più che annunziati, nè vi 
èbbe chi maturamente gli esaminasse. Si dirà 
forse che sono libri leggieri, ma letterariamente 


e civilmente, non mancano a nostro avviso di | 


importanza. D'altra. parle anche verso; libri 
gravissimi si è seguito lo stesso ,sistema ed i 
critici ci sembrano più, distratti. dei volgari 
lettori. Potremmo di ciò recare in mezzo. più 
d'una prova. 

A cagion d’esempio, un libro che ne val 
molti (massimamente: restando tuftavia' inediti 
alcuni lavori del Denina) è la Storia del regno 


di Vittorio Amedeo ‘II, scritta da Domenico Ca- | 


rutti e pubblicata ‘coi tipi del Paravia, pur nel 
1850: eppure se ne: parlò pockissimo. 

In questo volume'di oltre 500 pagine è nar- 
rata la vita politica d’un principe dalla casa 


più nè italiana del; | 
«la camera a voler decidere la | 


Su 
La 


Pla 


liberi i prigionieri sotto condizione che i \par- 
ticolari Hell accomodamento , non ar 
nulla di contrario all'indipendenza di Neuchatel,‘ 
e la Francia e l'Inghilterra ci danno l’assicu** 
razione che dopo seguita la liberazionetil re 
di Prussia. abbandonerà. tutteFle sue preten- 
sioni» sopra Neuchatel, e che sarà riconosciu 
in diritto internazionale la piena indipendenza 
di Neuchatel. RE 
; Rec in dna) Vist pitti 
anche rtnttivgli accusati 13 sette } 
arto e dubbono abbandonare il TRITE i 
svizzero e' rimanere esigliati dalla confedera- 
zione sino a che il re di Prussia abbia rinun- 
ciato formalmente a Neuchatel: vivvat 

L'imperatore dei francesi ci dava prima l'as- 
sicurazione: che. dopo la. liberazione avrebbe 
impîègato' ogni' sferzo per indurre il'RMOdi 
Prussia afrinunciare a Neuchatel;foggi assume 
verso di noi l'obbligazione formale che dopo la 
liberazione debba essere riconosciuta la com- 
pleta «indipendenza di Neuchatel. i 

L'imperatore di. Francia. voleva , dapprima 
prestarci questo servizio da solo; oggi lo presta 
in unione coll'Inghilterra, e si deve attendere’ 
che l’Austria e la Russia si sarebbero unite 
a pa passo. ; LL, 

Francia e l' Inghilterrafci danno inoltre; 
la guarentigia che la Prussia sospenderà imme-., 
diatamente ogni minaccia militare conlro la $viz-., 
sera. : 

Troviamo che queste condizioni sono onbd” 
revoli per la Svizzera. Speriamo che anche il 
popolo svizzero ne saràgcontento; sono le sue 
conquiste. “Dopò essété sortò unanime e riso- 
luto contro eccessive pretensioni, ha ottenuto 
il rispetto dell'Europa, e col rispetto dell’Eu- 
ropa una pace onorevole e l'indipendenza della 
repubbliea di Neuchatel. i 

Turchia 

Si leggono nell’OsservatoreJPtriestino dell’ 8 le 
seguenti notizie da "Costantinopoli 2 corrente: 

« Il sig. Wilkin accettò la conchiusione d’un 
prestito collafPorta, salva l'approvazione delle 
case di Londra da lui pupe La somma 
sarebbe, a quanto dicesi, di 12 milioni di lire 
st. al 6 p. 010 e al pari, da emettersi per se- 
rie, secondo 1 bisogni del governo ottomano. 

« Ci scrivono che le navi inglesi ora di sta- 
zione nel Bosforo e nel mar Nero ricevettero 
l’avviso di tenersi pronte a partire per l’Inghil- 
terra al primo ordine, Si. riferisce che le flot- 
tiglie russe del Tereck e del Volga, inoltratesi 
con truppe, occuparono le isole presso Dagada, 
posta nel Caspio. 

« Un numeroso corpo di circassi sconfisse 
10000 russi presso Benduck,. ne uccise 500, 
prese un convoglio russo. di. viveri e saccheg- 
giò alcuni vilaggi sospetti. 

« Parlasi di una lettera inviato dallo scià 
di (Persia, all’imperatore delle; Russie per chie- 
dergli consiglio ed assistenza. Vuolsi che lord 
Redeliffe abbia proposto alla Turchia Ja forma- 
zione d'un ‘corpo di volontari turchi, per com- 
battere contro la Persia. Si dice pure che Ta 
Turchia intenda mandare al confine persiano 
25,000 : uomini, comandati. da Omer  bascià. 
L’inviato persiano a Costantinopoli, per non 
provocare scissure, sospese le pratiehe colla 
Porta per |’ appianamento di alcune vertenze 
turco-persiane. » 

— l corriere di Francia non è giunto. 


come 


G. Rompacpo) Gerente. |‘ 


perdonabili gli errori e gloriose le resistenze!e 
le vittorie. Ml Carutti è egli pure come il Ber- 
sezio studioso del .colto serivere, ma procedè 
più grave come domanda il subbietto che im! 
prese ‘a ‘narrare. Noi. terminiamo questa! con- 
fusa e monta rassegna. retrospettiva ricordando 
questa storia con ispeciale raccomandazione ai 
nostri lettori di averla «ti ‘manove: di cercarvi! 
le gloriose gesta dei nostri maggiori a stimolo 


| di nuovi fatti, sia. nelle cose civili, sia nelle 


militari. Il regno di Vittorio Amedeo II può 
avere insegnamenti per tutti. 


i I principi di casa Savbia vi trovano il ri- 


cordo invidiato di virtù militari, chè in quegli 
anni fiori il principe Eugenio. Il clero vi può 
rinvenire la prova che anche i principî asso- 
| luti vogliono, pur restando religiosi, non  ce- 
dere ai chierici le redini dello stato. 1. mini- 
stri vi possono imparare come si convenga ser- 
vire il proprio principe, aiutarlo di leali con- 
sigli e quanto buona o mala fama tocchi’ ad 
essi tra i posteri a seconda che furono fedeli 
o infidi, savi o stolti. _» i arr 
I popoli subalpini da ultimo y' apprenderanno 
la prontezza ai sacrifiziîì e la gloria e l' utilità 
che ne viene, e vedranno che se l’ Italia spera 


{ le arnti.e parve colpa la mollezza, e contro lo 
straniero sì pugnò sempre da tutti con vigoria, 


di Savoia, sotto il cui regno s' intrecciarono 
ragioni politiche e religiose, controversie di- 


versissime che fecero difficile il governare .e.; 


| seguendo le orme e la bandiera dei. propri 
| principi. © ue Pa 


7) 


. Me A . . » Une 
in essi è perchè da secoli qui furono in.onore . 


Tosi» 


Lig cielo ia Volistatutà! Voficiaa delle 
aci de da toeletta Lusirale e Leucodermine 
dif e Laroze; farmacista a Parigi. l medici 
SEA la prima;per conservare i. ca- 
pélli; calmare i pruriti dellaltesta e farne 
scomparire! le piellicdle grasse € farinose; la 
seconda per le ture del'viso,' di cui essà 
mgatiene la freschezza. SRRIÙ1 
“quotate begin Wa 1/30 0820552) 
GRANDE MAGAZZINO 
schiuma,, Risone, Fariua bianca, Meliga 
in farina ed in semola, e Legumi d'ogni qualità 
ALL INGROSSO ED AL MINUTO 
i! di Piccone Francesco 
Via "Rosa Rossa, casa Malantino, accanto al N. 3, 


bai 


IIOPNRI ZITTI ZITTI DITE INA 


Vedova FOURRAT € COMP. 

Hanno trasferto.la loro manifattura e ven- 
dita: Guanti nel R. Stabilimento dell'Albergo 
di Virtù, piazza:Carlina, N. 1. 


“Guarentito specifico del Bolmida 
“CONTRO I CALLI 


L'efficacia ammollitiva, di cui è dotato questo 
specifico del Bolmidà, fa sì che alla prima ap- 
plitazione toglie subito il'dolore è colla quarta 
al più 10, arinienta radicalmente senza verun di- 
sagio nel. calzarsi.— Depositi in Torino presso 
“le farmacie Tacconis, già Caada, via Doragrossa; 
Barbiè; piazza S. Carlo; Gerruti, via Po-—A Ge- 
nova, Bruzza; Asti, Roschiero; Intra; Caccia. — 
Prefzo Fr. 2.— L'autore offré anchei suoi ser- 
vigi a domicilio. 


Da rme tere 


Bellissimo appartamenio messo a RUOYO, 
cor ‘finestre e balcone sulla piazza Maria 
Teresa e vista sui giardini pubblici e la 
collina, esposto a'!mezzogiorno, composto 
di'6'‘caniére, oltre la ‘cucina, cantina e 2 
soffitte di servizio. 

Prezzo annuo L..600. 

Dirigersi, via dei Ripari, N, 11, dal. por- 

tinaio. 


PI 


Libreria'Véd. REVIGLIO e'F., Doragrossa, 145, 


COMMENTARIO della Legge della Guardia Na- 
ziondle, contenente sotto ‘ogni articolo compen- 
diata” etiattilio la Giurisprudenza delle ‘Corti di 
Cassazione patria e francese, per l'avv. E. Brr- 
Lono. — Un vol. in-8, L. 3 50. 

GIOBERTI, La Filosofia. della Rivelazione: — 
Un'wvol. in-8; L.:5 50. 

GRASSINI,. ‘71 Goudar moderno, ossià Gram- 
matica (pancese, riveduta dal prof. Deroma, edi- 
zione dinA46;L.2.0 |» 

IL'REGNICOLO PEGI JST ATI SARDI, Anno III, 
1857, cent. 80. 

Mediante vaglia. postale si spediscono in pro- 
vincia. 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 


Stabilita alla sede centrale. 


aftoo 


vo ones (4 séra del 7 gennaio 1851. 


ATTIVO 


Numerario in cassa in Genova L.. 5,204,104 45 


Ta id in Torino d 73,052,973 80 
Id. —id. nellesuce.li» 2,747,629 35 
Portal. e anticipaz. in Genova » 18,398,395 92 
Id.» id. in Torino. .» 25,790,990 04 
Id: | id... nelle suceili». 6,335,974 87 


378,664 98 
1,802,104 66 
5,574,109 84 


Effetti all’incasso in conto corr. è 
Immobili .ifcidii. ti. hginc® 
Fondi pubblici iis. . 


Azionisti, saldo uri +01 3718,000,000. ..» 
Spese diverse nu... | ». 406,488.07 
Indenn. agli arionisti della Banca 

di Genova: i. Li .0» 766,666 66 


L. 78,455,100 24 


PASSIVO 


Capitale » 32,000,000. » 
Biglietti in circolazione » 39,606,2950  » 
Fondo di riserva PI e PORSI AR 


Erario conto corrente : $ 
Disponibile , L.2,242 >» rg pe 
Non disponibile» 361,393 8) 363,565 «72 

Conti corr. (disp. in Genova) ‘è 302,820 54 
Agi H id. in Torino», 854,447 28 

Wi: id. nelle suce.li » 

d ‘(non disponibile)  » 
Bigliettia ordine (art.17 Statuto)» 
Dividendi : a pagarsi. *. » 
‘Risconto del 6.6 e prec. saldo prof. » 
Benelfizi del 6.trein corso in Gen.» 

od in Torino » 
“fa. nelle succursali » 
Diversi (non disponibile) . » 
Benefiai del semestre scorso » 


3,832. 50 
971,365 29 
15,02% > 
332162 61 
24,009 85 
U,648 22 
7,798 74 
6,102,695 58 
1,004,573 69 


L. 18,455,100 2 


96,714 5£ | 


io) Per il dottore JOZAN, profess. part: 


‘Desorazza, InrockLe, PERDUTE, 


Idi dipartimenti e dell'estero. 


BLACK BALSAM 
del D- Inglese HOWLEY 


CENTO E PIU’ ANNI DI PRATICA PRIVATA 

Guarigione delle gie piaghe; scottalure, scro- 
fole, deì caneri, 
recci, calli; tumori, 
d'ogni genere. 

Preservalivo da tenersi in famiglia per ogni di- 
sgraziato accilemte » roglie it tolore, ripristina la 
vitalità intormentita e rimargina in breve lempo, 
senza danuo alcuno alla salute, 

Specifico per le\malattie esterne dei cavalli oì- 
simili alle sopraindicate. Ghiturghi e veterinari 
sono d'accordo nel v antarne lo pertentose pro- 
prietà. 

Prezzo con istriazioni im ire lingue'3, 5 e 10 fr. 

Torino, Depanis — Genova, Pruzza — Nizza, 
Dalmas—Cunéo, Forneris — Alessandria s Crespi 
— Vercelli, Bèrteletti — Asti, Boschierò — Aosta, 
Gallesio — ‘Savigliano , Calandra — Moncalvo, 
Pozzo — Novi, Pachierotti — Voghera, Paniz- 
zardi — Biella, Masserano.' 

Deposito generale per le commissioni de'farma- 
cisti presso il sig. &. Neriny, via della Provvi- 
denza, N. 18 Len AR 


cicanti inerti 
buboni, 


SORDI TAM APAVOCE d'ABRAHAM 
D'ATX LA CHAPELLE 
CONTRO LA SORDITA'. | 

Quesl'istromento tascabile è di un'uso facile su- 
pera per la sua efficacia ogni altra invenzione eo- 
nosciuta finora a sollievo di quelli che sono offesi 
nell'udito. Alla comodità unisce la’ eleganza :. è 
loggiato all'orecchio, e di una grandezza quasi 
iupereettibilè, non avendo che un centimetro di 
diametro; cionondimeno egli opera con tale forza 
sull’adito, che l'organo, anche il più difettoso, ri- 
prende-le sue:funzioni; quindi quelli che se ne ser- 
vono possono godere di una conversazione gene- 
rale senza quel rombo ghe ordinariamente soffrono 
i sordi, 

Unico deposito negli Stati Sardi presso l'Ufficio 
Generale d'Annunzi, via Madonna degli» Angeli 
N. 9 

Perogni paio mumito del suo astucefo: 


Th; oro “ty rif, REATO, 38 
In. argento dorate perito, » ‘023 
In'argento . . wi » 18 


Spedizione ‘nella Provibela contro vaglia postale 
affrancato, all'in@irizéo del Direttore dello stesso 
Uffizio 
cene 


+ Uno dei rami, "della SC I ENZA M 


DE OGNILETO, 


[rue Jacob; presso MASSON, libr., 26, rue de l'Ancienne, Comedie, 


{GuRE, C Consulti da mezzagiorno alle 2 e per mezzo db e na AFFRAN 


via BOW desti Angfeti n. 9 {(spedizione i peovincit) 


Siovende ‘all’Uilicio dell’Opinione e presso 
i principali tibrai : 


LE GUERRE SUL MAR NERO 


OSSIA 
x . . . 
‘ Caterina HI di Russia 
E LA SUA CORTE 
SGHIZZI STORICI pi TEODORO HUNADT 
Traduzione dal “Tedesco di P. PevenerLi 
3.50. 
Ne riportiamo il seguente indice dei capitoli : 
Aidettori — Prefazione dell'uutore — d. La su- 
premazia: della Russia sut Mar Nero. — AL Caie 
rina Jk e;i suoi favoriti; — HI. Poiemkin. IV 
Voltaire e le idee di dominazione universale della 
Russia tn Oriente. — N. La puee di Cainargi. — 
VI. Commedie dell'imperatrice Caterina 1 per fe 
steggiare le vittorie sui turchi. — VII. Sviluppo 
delle idee di Pietro il Grande sul trono degli zari, 


Un.volume.; Prezzo L. 


e il disegno della dominazione ‘greco-russa. - 
VII Primi passi alla conquista della Crimea. Su - 
promazia della Ressia sul mare. — IX. L'impo 


ratore Giuseppe Il a Pietroburgo. — X. Visita del 
printipe' di Prussia ‘alla corte di Pietroburgo. + 
XI. La ‘conquista della @rimea: — XI. A viaggio 
trionfale nella Tattride. — XHI. Ultimo desideri» 
di Potemkin intorno ai disegni della Russia. 
XIV: Semi e soncime della dominazione universale 


russa; 

Mediante vaglia postale ' diretto all'ufficio del 
l'Opinione per il suddetto importo di 1.350 il 
volume sarà: spedito franco si commiltenti in pro 
vineia, 


a atei lio dii centi 


CAMERA DI AGRIC ICOLTURA è DI COMMERCIO,DI TORINO <- BORSA DI COMMERCIO 


BOLLETTINO LFFIGIALE piÙ Consi AtcERT 


ATEDARILI AGENTI DICAMBIG'E SEXNSALI 


Corso: autenTICO -- Porino, 12 gerimaio 1856. 


FUND! PUBELICI 


18545 0/0 Sard.1 genn. . — 
FONDI PRIVATI Azioni 
Ced. Città di Torino 40/0 . 
Obb. —  40/0(n.az.) 
» — 5500/01gen. 
» Città di Genova 
AZIONI 
Binca nazionale. 4 gennaio 1338 
Cassa sconto (nuovissime) — 
Id. (liber) . — 
Cassa corn. ed ind. (n. em.) — 
Ferr. di Cuneo 4 ottobre. — 
Ped Obbli id: “ia 
—- di Novara 1 gennaio... — 
— di Susa 4 gennaio ... — 
— di Pinerolo 4 gennaio. — 
— Alessandr. a Stradella — 
Corso NORMALE — Cambi 


Per brevi scadenze Per tre mesi 


14h 


LITI 
LAI 


Lil 
bos» 
he” 
na 
w 
so 


| 
IITFFESI 


Augusta i LoL 0.255 3/4 254 3/4 
Nrancoforte ‘sul Meno 242 4;2 

Lionè 99.90 98 95 
Lomdra - 25.85 24 95 
Milano +. 04 |» 

Parigi: 00045 99.90 10-00 
Tortino sconto. 60/0 

Gonova seonte . 6 00 


1350-50 28 febbr. — 


Conir della mattina 


el giorno’ prec. dopo la hnrsu 
RenpiTe Godunento e In liquidazione fo contanti in liquidazione 
1819 5 050 1 ottobre . . LTL 93° — FRESE SPINE 
1834» i gennaio . «ome» —.—_— ALQAITE i e 
4848 » 4 settembre. — — ira — — ug reo 
1849» digennaio. 1490-60 — la 90-75 % 54 bai 
1854,» 1. dicembre... riser 0. - SER 90-50 3 34. genn, 
4853.3 0j04 gennaio . ... 54-7è —. ela PASTO vega 
OBBLIGAZIONI è 
1834 4 004 gennaio... —- — e di na Ra e pl 3a 
| 1849 > 4 ottobre .. — — ME pr cori si La St POR ROGZE. 
1850* » 1 agostg..,. — — e TR MARS UD — ERIN TOM: 


gene: 271 pei dayg Ap 
dg genn. — — cifra agiano | 
= — (4 genn. 690 28 febbr. | 
Ed 2A —-{l lugl. 709-50 740 id. 
_ 282.34. genn. 


280-957 
— 522 523 SI gena. 


Moneta contro argento (*) 


; Ono Compra Vendita:| 
| Doppia da: L. 20... . 20 » 20.02 
» di Savoia . 28.50 28 601, 
» di Genova. 78 65° 7885 
Sovrana mi:ova 35 02 35 07 
» veechia 34 68 94 17 | 
| Eroso-misto ) abisso : 
Perdita 2.90 fg 


(AL biglietti si ;cocmbiane al pari ulla Bon 


i Si DIRenà so 
(nf va lio Gal Si 
ae RRCIEZIE TO, 
Pf Fesgizicin a di sa 
ife me ze dtd. ee 
a & Coi 00 = RI musi 
Ai ta LI 18] ta ) AT 
Malattie delle vie SE JU ULI arte, e 2: SEE 
e qualunque infer mild relativa Tela So 2 E 
1 MBRACIE E RIN — DE { 
@.a edizione. 1 vel di 800. pagine, adoriidi ali 259 FIGUAB D'ANATOMIA, Hi ib Seo SE LE a caftari 
di patologia. orinaria; 33, ue Jacob: E È. niet Sist au ptenanig 
MALATTIE CONTAGIOSE, RISTRINGIMENTO; CATARRO DI NESCICA, CALCOLI, PietnE, STERELITÀ ti S. VI FACE iP giano 
MALATTIE DELLE;DONNE. UURA, IGIENE, PRESERVATIVI, (0008 > 2 i S FEE Tudo Z 
Prezzo: 5: Per ta posta 6 50 sotto dupliee coperta. Parigi, presso l'autore Dou,FJ0ZAN;:33, “E PI quo C gs Le: È fer 5 SE 
edi principah librai di Parigi, Lo i, i EE te 1-4 i È 
A TE 
Noia..F.mdlati. possono curarsi da se medesimi è far'propararert rimedi dai loro farmacie: È i uz is oneste vi siii © £& 
Camatà bat a = i MILE È 3 Signs e ° 
prata si ai e die | 
PP = ii scade i, E 
Ta = s Li Li =w . 
PAPIRR A CIGARRTTE CITILAN PIERA 
\\préparé suivantle procédé unique de s z 2 mafia Sie dal 9 È 
M.r BURAN, ingénieur chimiste, à Paris, sz ne &'R9% PI fa n USS Poi 
F\ position universtie de Paiig 1888 è 9 ‘SAETRI Pa PB zio 
Ge papier brùte régulièrment et sans mauvaise 5 Lia) i. Coal esNb di Ca 
, geloni, pane- | odeury sa cendre, aulieu d'ètro noire, esì presque s° o&g-£z9° me osss 
pagar z Co TRE A Pa da GB 0: 
delle lesioni eserne | blanche ei très-pure, indices certains de sa supt Z [ai & Os E sa D.i:: © ce 
riotité;;il estude pur fil et ne s'attache pascà la = sw. tdi Pa) È 55 ai - 9 Di 
lèvre du, fumeve, — Prix fr..7.30 la. Bolle conte Q 23 E ERA LES este 
nant. ing MiLue feuilles en gabiers très-gracienx E ca r_38S° MRO © 
el Irès-commodes pour l'exlraelion des feuilles et S D PAR=R) bj © Siasò 
leur conservalion. x) Cioni (23) Cito 8 à 
Deposito in Torino all L'fiziogenerote d' diarinzi n np rr 


) en ina, di Firenze 
| OLVERE IPIRROS gu profumare la 
biancheria © gli abiti, per la toeletta e per 
frizioni nei Bagni. 

Prezzo L. 1:20 al pacco. — Deposito resso 
l'Uffizio Generale F'Antunii, via'B. V.degli 
| Angeli, n. 9,Torino; Alessandria: ida Basilio! 


pmi» erat e 

ORARIO DELLE PARTENZE 

dei convogli di tutte le strade ferrate sarde 
, genforme elle ultime variazioni. 


‘ 


DA Torino a Ghxova 
Partenze da Torino per Genova” 
Ore 6 00, 10 00, 11 S0'vdt — 230, 3 00 pon 
Purtenze da Alessandivicà per Genova 
Ore 5.50. agtimi 
Partenze da Genova per Torinù 
Ore 6 10, 10 00 ant. — 240, 8 00 pom, 
Purlenze du Alessagidri ia per Torina 
si Oré 800 antioi. 
pi GiNova a VoLtri 
Partenze de Gonova 
Ore? 15,9 25 ani 42 55, BO, 628 jon, 
Partenze da Voliri 
Ore 6 13,826, {11/85 ont. — 2/40, 8-48 pom. 
pa Gemova a PortEDbEcIMO 
Partenze du Geniva 
Ore 8 {0 ant. — 1.00. pom. 
Partenze da Pontedecima 
Ore 9 (Mr unt — 5 50 pom. 
Mi ALESSANDRIA AD Anona 
Partenze da Alessandria 
Ore £,50,,9 08 ant. — 12.50, 6 30 pom 
Partenze da Arona 
Ure 5 50, 8 45 aut. — {2 15, 5.50 pom, 
da Montana a Vicevano 
Partente da Vigevano 
Ore B 40, 9 b0 ant. — 4 15, 4:45 pow. 
Partenze da Mastura 
Ore 7 10, 10 30 ant. — 2 55,7 ti0 pom, 
Da Tonino a Cunno 
Parlense da Torino 
PD Ort6 15,9 30 ant. — 2, 3'30 pom: 
Partenze du tilito 
Gre 6 15,9 50 ant. — 2, 5 50 pun, 
BA SAVIOLIANO A SaLuzze 
Purtenze da Savigliano 
Ore 7/47, #1 02 ani. —3 52,7 02 pom 
Partenge du Saluzzo . 

Ore 6 BI, 10 06 «nr — 256,6 0G pom. 
na Una A CAVALLERMAGGIORE 
Partenze da Boa 
Ore 6 56, 10011 — 241,8 H pum. 

U Purtenie du Cavallermaggiore 
t)re(7.37, 10 SB am. — 5/22, 6 52 Lage 

* pa Pònixo A Susa | 
Partenze da Torino. 
dre 6 4%, 10 50 ant.— 1 38, 4.45 poni, 
° Partenze da lia 
Ore. £3, 10 Bfant-— 2 05, 4 50 pom. 
Da Tonino a Pingnoro 
Partenze da Torino 
dr i 25, 12.00 ant. — $ 18 pom, 
Partenze da Pinerolo 
Ore 5 20 ant. -- 2 10, 7 20 pom. 
Corse st aordinarie nei soli giorni festivi 
da Torino vre'9 ant — du Pinerolo ore'd 50 por 
FERROVIA VITTORIO BMANUELE 
ba Arx-155-Banss a Sainr-Jnan DE MAwRIENNE 
Ju Partenzo:da dîx-ies-Bains 
cui Ore 3 aulim. — 12.50. 4 25, (7:50 pom, 
| Partenze da Sdint-Jean de Monvienne 
; * Ore 40 intim. — 4700 pon.” 
pa Torino a Novama ran Vekotii 
Purlenze da Forino per ‘Novira 
tire 720, 11.08 ami. — 3 20, 940 pom, 
Porlenzo:da Novara per Torino 
Bre f NN, PI 49 nnt. — 5.45, 6 28 pon: 
ma Pigita a SANTHIA' 
Partense da Bictta * 
Qie 6 535, 1155 anlim.— d 40 pom, 
Partenze da Santhià 
01:19 13 antimo, —. 115,7 20 pom 
Caincutanze perdo ferrovin dello State 
| PET roma. Ors ti 80 ant, — ;42 20, 5 4B:pon, 
Loren etentid-ià e 8 20, fl 15 ant. SLA 30 vi 


LASA 
Tip. dell'OPENTONE diretta du (. Cannone: 


